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Credo che tutti siamo rimasti colpiti dalla morte di 

Papa Francesco. Mentre ciascuno nel cuore porta 

con sé, un gesto, una parola, una esortazione che il 

Santo Padre ci ha lasciato, ho pensato che non ci 

fossero parole migliori per ricordarlo che quelle che 

il nostro Arcivescovo Mario ha utilizzato nella sua 

omelia di martedi scorso 22 aprile in Duomo duran-

te la messa in ricordo e in suffragio del Papa defun-

to. Per questo la pubblichiamo e invitiamo a legger-

la e meditarla, mentre siamo grati al Signore per il 

suo ministero.  

Don Simone 

“Cerchiamo nelle letture ascoltate le parole per ri-

spondere alla nostra domanda: com’è un cristiano 

che ha celebrato la Pasqua del Signore e si è lascia-

to raggiungere dalla grazia, dalla rivelazione, dalla 

parola di Gesù Signore?  

1. «Con timore e gioia grande» Un cristiano che ha 

fatto Pasqua è come le donne che hanno smesso di 

piangere, hanno smesso di ricordare Gesù come un 

morto, hanno sperimentato la luce indicibile e la 

gioia incontenibile. Un cristiano che ha fatto Pasqua 

è dunque abitato da gioia e da timore. Il cristiano 

che ha fatto Pasqua conosce il mistero prezioso e 

fragile della gioia, la gioia improbabile nel contesto 

prevenuto e scettico, la gioia irrinunciabile dell’in-

contro che salva e trasfigura, la gioia di una missio-

ne che moltiplica la gioia perché condivide l’espe-

rienza dell’incontro con Gesù, la gioia incompiuta 

che sospira l’eterno compimento. Il cristiano che ha 

fatto Pasqua conosce la trepidazione perché la veri-

tà decisiva è troppo bella, è troppo grande: chi ha 

fatto Pasqua conosce il timore dell’esperienza indici-

bile di Dio e dell’inadeguatezza delle parole. Do-

vrebbe darne notizia e si domanda se ne sarà capa-

ce.  Il cristiano che ha fatto Pasqua sa che dovrebbe 

condividere con gli altri discepoli la sua esperienza 

dell’incontro con Gesù ma teme di essere un motivo 

di scetticismo, piuttosto che di credibilità, perché si 

sente, come le donne, un povero peccatore (cfr. 

Evangelii Gaudium, Amoris Laetitia, Gaudete et 

exultate, Dilexit nos).  

2. «Egli vi renderà saldi fino alla fine, irreprensibili 

nel giorno del Signore nostro Gesù Cristo» Il cristia-

no che ha fatto Pasqua, fragile com’è, si fa carico 

della fragilità dei fratelli e delle sorelle. Il cristiano 

che ha fatto Pasqua riconosce i doni che arricchisco-

no la comunità, la pre-

senza gloriosa di Gesù: 

«la testimonianza di Cri-

sto si è stabilita tra voi 

così saldamente che non 

manca più alcun carisma 

a voi che aspettate la ma-

nifestazione del Signore 

nostro Gesù Cristo». Ep-

pure viene il sospetto che tutto sia provvisorio, che 

coloro che hanno ricevuto i doni di Dio se ne possa-

no dimenticare, siano incapaci di perseveranza, di 

speranza certa, di pazienza tenace. Il cristiano che 

ha fatto Pasqua sente la responsabilità di rassicura-

re i fratelli e le sorelle sulla fedeltà di Dio: «degno 

di fede è Dio!». Perciò il cristiano che ha fatto Pa-

squa insiste, è tenace fino all’ostinazione, si affatica 

senza risparmio, si consuma fino all’esaurimento 

delle energie per sostenere nei fratelli e nelle sorelle 

la speranza che non delude (cfr. Fratelli tutti, viag-

gi, testimonianza fino alla fine, tenacia fino all’osti-

nazione).  

3. «I sacerdoti, il comandante delle guardie del 

tempio e i sadducei irritati […] li arrestarono» Il cri-

stiano che ha fatto Pasqua è irritante, mette a disa-

gio, si rende antipatico perché annuncia in Gesù la 

risurrezione dei morti. Il cristiano che ha fatto Pa-

squa disturba perché prende la parola anche se non 

è autorizzato dalle autorità costituite. È fastidioso 

perché porta un messaggio sconcertante e mette in 

discussione le consuetudini pigre, la prepotenza dei 

potenti. Il cristiano che ha fatto Pasqua tocca il cuo-

re di «quelli che avevano ascoltato la Parola» e cre-

dono, ma suscita l’ostilità di coloro che non vogliono 

più sentir parlare di Gesù. Il cristiano che ha fatto 

Pasqua sa che la Pasqua sarà motivo di irritazione e 

di persecuzione dappertutto per coloro che l’annun-

ciano e motivo di gioia indicibile per coloro che cre-

dono (cfr. Fratelli tutti, Laudato si’, Economy of 

Francesco…). Che cosa possiamo dire di Papa Fran-

cesco? In questi giorni tutti dovranno parlarne, mol-

ti avranno molto da dire, interpretazioni intelligenti 

da proporre, preoccupazioni da condividere perché il 

magistero di Papa Francesco non sia dimenticato. 

Molti avranno molto da dire. Noi che cosa possiamo 

dire? Noi diremo solo questo: è un cristiano che ha 

fatto Pasqua. È una parola che Dio ci rivolge per in-

vitarci a fare Pasqua”. 
Mons. Mario Delpini, Arcivescovo di Milano 

DOMENICA 27 APRILE 2025 
Domenica   

 della divina Misericordia 

Papa Francesco, un vero e autentico cristiano che ha fatto Pasqua! 



Calendario delle celebrazioni liturgiche 

Domenica 

27 Aprile 
 

Della Divina  

Misericordia 

S. RITA SS. PIETRO E PAOLO 

8:30 - S. Messa Deff. Luigia e Giuseppe, 
Anna, Elia, Giovanni, Carlo, Rosa, Paoli-
na; Evandro 

11:15 - S. Messa pro populo  

18:00 - S. Messa Deff. Sr. Maria France-
sca e sorelle Marianiste, Augusto e Um-
berto Vallieri; Renzo, Rosina, Davide, 
Francesco, Maria; Sr Placida e Sr. Adelai-
de Marinoni; Mario, Gianna; Francesco 
Grillo 

9:00 - S. Messa   

10:30 - S. Messa Deff. Cesare e 
fam. Della Gaspera; Mariuccia e 
Giovanni Remartini 

Messa propria; Letture: At 4,8-24a / Sal 117 (118): “La pietra scartata dai         

          costruttori ora è pietra angolare” Col 2,8-15 ; Gv 20,19-31 

Lunedì 

28Aprile 

S. Gianna  

Beretta Molla 

 

10:30 - S. Messa Deff. Mario 
Rina e Tobia 

8:30 - S. Messa  

Messa propria; Letture: At 1,12-14 / Sal  26 (27):  “Il tuo volto, Signore, io cerco” 
Gv 1,35-42  

Martedì 

29 Aprile 

S. Caterina 

da Siena Pa-

trona d’Italia 
8:30  S. Messa Def. Luigi Caccia 8:30 S. Messa Def. Fam. Moles; 

secondo Intenzione Offerente 

Messa propria ; Letture: Gv 1,5-2,2 / Sal 148: “Con la mia vita, Signore, canto la 
tua lode “ 1Cor 2,1-10a;  Mt 25,1-13 

 

Mercoledì  

 30 Aprile 

S. Giuseppe 

Benedetto 

Cottolengo 

18:00 - S. Messa Deff. Raponi 
Franco, Massimo e Fam.; Rosalia; Lu-
ca Di Fonte 

8:30 S. Messa Deff. Famm. Po-
sca, De Fazo, Cunsulo, Nisticò 

Messa  comune dei Santi (operatore ; Letture: At 2,29-41 / Sal 117 (118): “Il Si-

gnore ha adempiuto la sua promessa“ / Gv  3,1–7;  

Giovedì 

1 Maggio 

S. Giuseppe 

Lavoratore 

  
8:30 S. Messa Deff. Alessandro, 
Luigia e Familiari 

20:30 S. Rosario in Oratorio  

10:30 SS. Prime Comunioni  

 Messa propria: Letture:  At 4,32-37 / Sal 92(93): “Regna il Signore,                                          
glorioso in mezzo a noi” Gv 3,7b-15 

SS. PIETRO E PAOLO 

SS. PIETRO E PAOLO 

SS. PIETRO E PAOLO 

S. RITA 

S. RITA 

S. RITA 

SS. PIETRO E PAOLO S. RITA 

Venerdì 

 2 Maggio 

S. Atanasio, 

vescovo e 

Dottore della 

Chiesa 

  

8:00 Adorazione e, a seguire,  
S. Messa  Secondo intenzione Apo-
stolato della Preghiera 

20:30 S. Rosario in Oratorio  

Orazioni proprie, comune dottori della Chiesa; Letture: At 5,1-11 / Sal 32 (33): “Il 
Signore ama il diritto e la giustizia”  Gv 3,22–30 

SS. PIETRO E PAOLO S. RITA 

18:00 - S. Messa  



Sabato 

3 Maggio 

SS. APP.  

Filippo e 

Giacomo 

  
 

Domenica 

4 Maggio 
 

III domenica 

di Pasqua 

 

8:30 - S. Messa Deff. Luigi Pasto-
ri: Maria; Innocente; Gino e Lina 

10:30 - SS. Prime Comunioni  

18:00 - S. Messa Deff. Agostina 
Severgnini e Giovanni Crivelli; Ma-
nuela Alessandro; Gloria 

9:00 - S. Messa  Deff. Ernesto 
Lombardi; Canciani Ignazio, Maria 
e Figli 

10:30 - S. Messa  

Messa propria; Letture: At 28 16-28 / Sal 96 (97): “Donaci occhi, Signore, per  

 vedere la tua gloria” Rm 1,1-16b ; Gv 8,12-19 

18:30 S. Messa Deff. Pasquale ed 
Elisabetta De Giacomo; Famm. 
Landoni e Vaccani 

(al Mattino) Messa propria; Letture: At 1,12 -14 /Sal 18 (19): “ Risuona in tutto 
il mondo la parola di salvezza“  1Cor 4,9-15  Gv 14,1-14 

SS. PIETRO E PAOLO 

8:30 S. Messa Secondo Intenzione 
dell’Offerente 

17:30 S. Messa Deff. Gruppo di Pre-
ghiera B. Don Franceschino; Pietro  Ai-
raghi, Gino; C.gi Graziella e Bruno Fer-
rigolo 

S. RITA 

SS. PIETRO E PAOLO S. RITA 

Per la vita 

della Comuni-

tà… 
 

Avvisiamo che 

domenica 11 

maggio alle 

ore 10:30 e do-

menica 18 

maggio alle 

ore 11,15 fe-

steggeremo gli 

anniversari ti-

pici di matri-

monio a partire 

dal 10° anno 

ogni cinque anni 

(15°; 20°; 25°; 

30°…). Le iscri-

zioni si ricevono 

nelle Segreterie 

Parrocchiali en-

tro il 7 maggio. 



Prime  

SS. Comunioni 

Porgiamo i nostri 

auguri ai bimbi che 

nei prossimi giorni 

riceveranno la Pri-

ma S. Comunione e 

li ricordiamo nella 

preghiera.  

Orario  Segreteria  Parrocchiale Pogliano:  
da lunedì a venerdì dalle ore 10.00  alle 12.00 

Mercoledì dalle ore 16.30 -18.00 
☎ 02.9341347    

Per eventuali offerte con bonifico: 

Parrocchia SS. Pietro e Paolo 

IT63E0306909606100000017828  

 

Orario Segreteria Parrocchiale Bettolino:  
Martedì e giovedì dalle 17.30 alle 18.30 

☎  02.93.255.318  (solo orario Segreteria) 

Per eventuali offerte con bonifico: 

Parrocchia S. Rita 

IT50S0306909606100000067958 

 Per organizzare meglio la processione con la sta-

tua di S. Rita il 22 maggio alle ore 21:00, la Parroc-

chia avrebbe bisogno di gruppi di volontari di altezza 

omogenea per portare la statua per le vie della Parrocchia stessa. 

Parrocchia  

di S. Rita  

Mese di Maggio 
 

È tradizione che nel me-

se di Maggio ci si ritrovi 

alla sera a pregare insie-

me il S. Rosario.  

Se ci fosse qualche fa-

miglia che si rende di-

sponibile ad ospitare 

questa bella preghiera 

nel proprio cortile lo se-

gnali alle Segreterie Par-

rocchiali. 

Lunedì e giovedì nella 

parrocchia di S. Rita e 

Martedì e Venerdì nella 

Parrocchia dei SS. Pietro 

e Paolo, sempre alle 

ore 20:30. 

In caso di maltempo ci 

si radunerà in Chiesa 

Parrocchiale a S. Rita e 

in chiesetta S. Giuseppe. 

Ringraziamo in anticipo 

chi si renderà disponibi-

le. 


